
RELAZIONE AFFERENTE IL PROGRAMMA DI ATTIVITA’ 
DELLA SEZIONE TERRITORIALE U.I.C.I. DI CALTANISSETT A 

PER L’ ANNO 2019 
 

Il Consiglio direttivo sezionale, nella seduta dell’8 ottobre u.s., ha predisposto il programma di 
attività per l’anno 2019 che, secondo le direttive statutarie, sottopone all’approvazione 
dell’Assemblea dei Soci, tramite la presente relazione.  
Premesso che il mantenimento dei servizi e l’adozione delle iniziative che, da sempre, riscuotono 
l’interesse dagli appartenenti alla categoria residenti nella provincia nissena è subordinato, 
sostanzialmente, alla conferma, per l’anno 2019, della somma concessa quest’anno a titolo di 
contributo di funzionamento  dalla Regione siciliana, si passano in rassegna i punti salienti del 
programma anzidetto. 
Proseguirà nel 2019 l’ordinaria attività di segretariato sociale e di tutela dei diritti degli 
appartenenti alla categoria nei confronti delle istituzioni preposte: al riconoscimento dei requisiti 
sanitari per la concessione degli emolumenti pensionistici e/o dei presidi tiflotecnici, ed alla 
concessione delle agevolazioni fiscali e/o lavorative connesse al possesso dello status di cieco 
civile. 
Nell’ambito del servizio permanente di prevenzione delle patologie oculari, l’ambulatorio 
oculistico sezionale rappresenterà un punto di riferimento importante per chi ha bisogno di 
sottoporsi, in tempi brevi ad un’accurata visita oculistica, e farà registrare sicuramente un rilevante 
incremento delle richieste. La Sezione continuerà a fornire agli utenti la possibilità di sottoporsi ad 
esami specialistici (es. OCT). Inoltre, auspicando che la Regione siciliana ripristini la concessione 
dei fondi da impiegare per la prevenzione delle patologie oculari, ai sensi della legge 284/97, e 
sperando che, superate le difficoltà che, a livello nazionale, l’U.I.C.I.  sta vivendo  con l’Agenzia 
internazionale della prevenzione della cecità (IAPB), l’Ente possa continuare a ricevere  il suo 
contributo, saranno realizzati periodicamente screening oculistici nelle piazze dei comuni della 
Provincia, in special modo di quelli ove è assente il servizio pubblico di oculistica, e nelle scuole, 
specialmente quelle dell’infanzia e primarie, per sensibilizzare genitori ed insegnanti 
sull’importanza della prevenzione. 
Esemplarmente si citano le manifestazioni dell’IAPB alle quali la Sezione conferma ogni anno la 
propria adesione: 
- progetto “Occhio ai bambini” progetto che coinvolgerà, per due settimane, i bambini della scuola 
dell’infanzia e primaria di un singolo istituto comprensivo della provincia, attraverso l’attuazione di 
uno screening oculistico; 
- la “Prevenzione non va in vacanza” progetto di sensibilizzazione sull’importanza della 
prevenzione delle patologie oculari, studiato dall’Agenzia per informare la popolazione che, in 
estate, affolla le spiagge sui disturbi visivi collegati all’esposizione al sole; 
- la “Giornata mondiale della vista”, che sarà celebrata il secondo giovedì di ottobre con uno 
screening oculistico in una località provinciale, ed un incontro informativo aperto al pubblico tenuto 
da un oculista, allo scopo di ricordare alle istituzioni ed alla popolazione la necessità di tutelare 
sempre il bene prezioso della vista; 
- con le stesse modalità si celebrerà nel mese di novembre la “Giornata di prevenzione della 
retinopatia diabetica” 
Per l’importanza che riveste l’istruzione e l’integrazione scolastica nell’impegnativo percorso dei 
minori non vedenti ed ipovedenti verso la piena realizzazione personale e professionale, 
occuperanno, come di consueto, un posto preminente tra i servizi forniti dalla Sezione, gli interventi 
diretti al soddisfacimento delle esigenze afferenti l’individuazione di strategie educative idonee 
all’ottimizzazione dell’istruzione e l’uso di strumenti tiflodidattici adeguati all’autonomia nello 
studio (fornitura testi scolastici in braille, in large print, o in formato elettronico). 
L’ente agevolerà la partecipazione degli appartenenti alla categoria residenti nella provincia 
nissena, alle iniziative di tipo socio-ricreativo e riabilitativo organizzate, a livello regionale, 



dall’I.Ri.Fo.R.- Sicilia (Campi estivi) e dal Consiglio regionale sicliano dell’U.I.C.I. (Festa di 
primavera).  
La Sezione continuerà a collaborare alla “Consulta per la disabilità” istituita nei Comuni di Gela e 
Caltanissetta a cui è stata chiamata a far parte. Tale Consulta costituisce organismo autonomo 
d’indirizzo e di controllo con funzioni di collaborazione e di proposizione nei confronti del 
Consiglio comunale e della Giunta municipale, rappresentando uno strumento di partecipazione 
democratica dei cittadini alla gestione delle risorse pubbliche destinate al settore della disabilità. 
L’Ente continuerà a fornire, tramite il proprio rappresentante,  un contributo  rilevante al 
funzionamento del GIT (Gruppo per l’Inclusione Territoriale)  presso l’Ufficio VI Ambito 
territoriale per le Province di Caltanissetta – Enna, dell’USR per la Sicilia Direzione generale –, con 
sede a Caltanissetta. Tale Gruppo di lavoro provvede alla definizione del complesso delle risorse 
per il sostegno didattico agli alunni con disabilità, attraverso la verifica delle proposte avanzate in 
tale ambito dalle singole scuole presenti nel proprio ambito territoriale, sottoponendo, in seguito 
all’esame dell’Ufficio scolastico regionale la proposta complessiva di quantificazione. La Sezione 
partecipa, con ruolo consultivo e di programmazione, insieme agli enti Locali, all’ASP ed alle 
associazioni rappresentative delle persone con disabilità, alle specifiche attività dell’Organo nel 
campo dell’inclusione scolastica. 
La Sezione collaborerà, con l’ I.Ri.Fo.R. regionale e con la sede provinciale dell’Istituto, tramite il 
cofinanziamento di progetti: di tipo formativo, particolarmente rivolti ai genitori allo scopo di 
sostenere il loro difficile ruolo di educatori e mediatori nel percorso di integrazione scolastica e 
sociale affrontato dai loro figli con disabilità visiva; e di tipo riabilitativo, attraverso lo svolgimento 
di attività dirette a compensare le limitazioni prodotte dalla minorazione visiva alla sfera 
dell’autonomia, della mobilità e sulle capacità di natura psico-fisica dei bambini e dei giovani con 
disabilità visiva, limitazioni che pregiudicano gravemente il normale svolgimento della loro vita 
personale e sociale.  
Si ripeteranno nel 2019, le iniziative socio-ricreative che hanno riscosso in passato l’interesse della 
categoria: 
- il soggiorno socio-ricreativo, che sarà effettuato preferibilmente in una località marina; 
- week-end e giornate ricreativo-culturali, anche in località vicine di rilevanza storica ed artistica, 
per soddisfare l’esigenza, sempre crescente, dei non vedenti della provincia di fruire di occasioni di 
aggregazione e di evasione dai limiti angusti del quotidiano; attività ricreative in occasione delle 
principali ricorrenze: festa della donna; Precetto pasquale; accoglienza del Capitano della Real 
Maestranza; Festa di S. Lucia; tombolata natalizia da effettuarsi sia nella sede sociale di 
Caltanissetta che nel Centro sociale di Gela; si cercherà, infine, per quanto possibile, di favorire la 
partecipazione ad ulteriori eventi artistici e/o culturali organizzati, nel territorio provinciale, da altri 
Enti ed istituzioni.  
La Sezione sosterrà con impegno l’accesso dei giovani alla formazione professionale, ed interverrà 
energicamente presso i datori di lavoro, e presso gli organi competenti affinché sia garantita 
l’applicazione della normativa vigente sul collocamento obbligatorio favorendo l’assunzione in 
servizio dei centralinisti e dei massofisioterapisti non vedenti. 
La Sezione s’impegnerà, anche tramite il coinvolgimento di sponsor che contribuiscano alle spese, 
nell’organizzazione di eventi che promuovano nel territorio la cultura dell’handicap visivo. A 
titolo esemplificativo si citano: 
- la “Cena al buio”, che rappresenterà un’esperienza formativa per i volontari del Servizio civile 
nazionale impiegati nel progetto “Viaggio oltre il limite – Caltanissetta” che, da un lato, 
sperimenteranno concretamente il disagio di consumare un pasto “al buio”, e potranno immaginare, 
sia pure per breve tempo, la difficoltà di vivere sempre “al buio”, mentre dall’altro, considerato che 
saranno serviti a tavola da persone non vedenti, conosceranno le potenzialità che i non vedenti 
sanno esprimere tramite l’uso dei “sensi residui”. Sempre allo scopo di diffondere un’adeguata 
cultura dell’handicap visivo, in tale evento saranno coinvolti rappresentanti delle pubbliche 
istituzioni, del mondo della scuola e della cultura;  



- La “Giornata nazionale del braille”, ex lege 3 agosto 2007, n° 126, che com’è ormai tradizione, 
sarà celebrata in una scuola della provincia nissena frequentata da un alunno con disabilità visiva, 
attraverso la quale si richiamerà l'attenzione e l'informazione sull'importanza che il sistema Braille 
riveste nella vita delle persone non vedenti. 
- Inoltre, qualora le fosse nuovamente data l’occasione, la Sezione collaborerà con gli enti di 
istruzione e formazione professionale, a titolo esemplificativo si cita l’EAP FEDARCOM di 
Caltanissetta e l’Istituto dei servizi sociali di Gela, ospitando stage rivolti agli allievi per qualificare 
la  loro  formazione professionale nel settore della disabilità, con particolare riguardo alla disabilità 
visiva.  
- Nei limiti delle risorse disponibili la Sezione sarà presente, con i responsabili dei diversi settori, 
alle iniziative formative e/o di aggiornamento promosse dalle sedi regionale e centrale del sodalizio 
o da altri enti, quali l’INPS, l’Ufficio scolastico provinciale, la Direzione provinciale e regionale del 
Lavoro, ANMIL, ecc., sulle tematiche che riguardano la categoria (mobilità, pensionistica, 
istruzione, lavoro). 
La Sezione sta lavorando, inoltre, alla realizzazione di due progetti a lungo termine: 
- la realizzazione di una spiaggia accessibile ai portatori di handicap in c/da Tenutelle, nel territorio 
di Gela, di cui sono in corso le procedure autorizzative con l’Ufficio del Demanio marittimo di 
Porto Empedocle; 
- il recupero dello stabile di proprietà dell’U.I.C.I., sito a Caltanissetta in via Chiarandà, attraverso 
un progetto da realizzare, in accordo con il Comune nisseno, che prevede la realizzazione 
nell’immobile, di una struttura socio-assistenziale contenente svariati servizi in favore dei soggetti 
con disabilità. 
Il programma delle attività da intraprendere nel 2019 come sopra illustrato, è stato elaborato 
tenendo conto delle risorse economiche sulle quali può contare la Sezione U.I.C.I. di Caltanissetta, 
che si gestisce sostanzialmente con l’impiego della somma concessa dalla Regione siciliana a titolo 
di contributo di funzionamento e con i proventi dell’ambulatorio oculistico sezionale, entrate 
limitate in rapporto alla molteplicità ed ampiezza dei bisogni da soddisfare. L’Ente pertanto, 
s’impegnerà, in armonia con una base associativa sempre più ampia, per promuovere, su largo 
raggio, attività di autofinanziamento, consistenti principalmente in servizi di tipo sanitario e/o 
assistenziale resi alla comunità, o nella promozione di iniziative ricreative che prevedano l’apertura 
ad un contesto sociale che oltrepassi il livello provinciale, anche allo scopo di attuare un’efficace 
integrazione degli appartenenti alla categoria. I proventi derivanti dalle suddette attività, rientranti 
tra le finalità statutarie dell’Ente, saranno impiegati per garantire, nel tempo, una ricca vita sociale 
ed un’offerta di interventi adeguata, sia del punto di vista qualitativo che quantitativo, alle esigenze 
che quotidianamente espongono alla Sezione i soggetti con disabilità visiva residenti nel territorio 
provinciale nisseno. 
Si sottopone, pertanto, la presente relazione alla valutazione dei Soci, con l’auspicio che ogni 
intervento, che sarà portato a termine dalla Sezione, nel prossimo anno, nell’interesse della 
categoria, possa rappresentare un passo avanti verso il decisivo riconoscimento, da parte delle 
istituzioni e dell’intera comunità provinciale, dell’insostituibile ruolo dell’Ente sui temi riguardanti 
sia la disabilità visiva sia la promozione di una adeguata cultura dell’handicap visivo. 
 
          Il Presidente 
          (Sig. Mosca Alessandro) 
 


